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esegue n aipanito a palazzo valentini j Una crisi originata dall'inerzia e dalle scelte sbagliate dell'amministrazione capitolina 

provincia: la gravità La congestione del traffico minaccia 
« S S S K S di raggiungere il livello di guardia 

Con l'autunno e la ripresa delle attività produttive si rioresentano aggravate tutte le difficoltà - L'incrpmpntn 

Assicurare alla pubblica 
amministrazione criteri 

di efficienza e democrazia 

! 

La crisi che ha Investi
to 11 paese, e in partico
lare Roma e il Lazio, è 
reale, e non è superabile 
senza affrontare 1 nodi 
della produttività, dell'er-
Scienza e di un nuovo ti
po di sviluppo economico, 
che richiede un preciso 
collegamento con la bat
taglia per la funzionami 
e la qualificazione del ser
vizi, e la riforma della 
pubblica amministrazione: 
il movimento popolare e 1 
lavoratori, che costituisco
no un punto di forza de
cisivo nella battaglia per 
moralizzare la vita pub
blica, sono chiamati a mi
surarsi oggi su questo ter
reno in modo nuovo. 

Sono questi 1 temi di 
fondo emersi Ieri all'atti
vo del comunisti romani 
sugli sviluppi dell'Iniziati
va politica, lotte contrat
tuali e azione per la ri
forma e l'efficienza della 
pubblica amministrazione 
e del servizi, che è stato 
introdotto da una relazio
ne del compagno Vittorio 
Parola, della segreteria 
della federazione romana 
del PCI. 

I lavori, cui partecipano 
numerosi lavoratori e rap
presentanti delle catego
rie, sono presieduti dal 
compagno Luigi Petroselll, 
segretario della federazio
ne e membro della dire
zione del partito, e dal 
compagni Maurizio Ferra
ra, presidente del Consi
glio regionale, e Mario 
Berti, capogruppo comuni
sta alla Regione. La di
scussione — nella quale 
sono intervenuti diversi 
compagni — si concluderà 
oggi. 

Nella relazione introdut
tiva 11 compagno Parola 
ha delineato 11 quadro po
litico economico entro cui 
si sviluppa oggi la batta
glia per la riforma della 
pubblica .amministrazione, 
strettamente collegata agli 
obiettivi di una qualifica
ta ripresa economica e di 
un allargamento delle ba
si produttive. 

Un quadro, che è se
gnato dal consolidamento 
del processi unitari e dal
l'apertura di nuove poten
zialità, che sono venute 
emergendo con 1 risultati 
del 15 giugno; al tempo 
stesso, sono presenti e 
vanno - denunciate serie 
spinte disgreganti che 
debbono essere combattu
te attraverso il confronto 
sul problemi reali che 
stanno alla base della cri
si. I problemi posti dalla 
gravità della crisi econo
mica (la caduta dell'occu
pazione e degli investimen
ti e la riduzione del red
dito nazionale, tra gli al
tri) non possono essere 
risolti da una linea di 
semplice recupero salaria
le, polche una slmile so
luzione non muterebbe 1 
dati di fondo che hanno 
dato origine alla crisi. E' 
più che mal necessario 
avviare una politica di 
programmazione democra
tica che sciolga 1 nodi de
cisivi dell'agricoltura, del 

Mezzogiorno, dell' occupa
zione, delle condizioni so
ciali e civili delle grandi 
aree metropolitane. In 
questo quadro i comuni
sti sostengono le scelte 
del sindacati confederali, 
che con le piattaforme 
contrattuali hanno messo 
al centro i temi dell'oc
cupazione, degli investi
menti e della difesa dei 
redditi più bassi. 

La lotta e l'Impegno del 
comunisti a Roma e nella 
regione saranno volti a 
contribuire alla creazione 
di un movimento politico 
e di massa che faccia del
la battaglia per il risana
mento e la riforma della 
vita pubblica e ammini
strativa, per l'efficienza e 
la funzionalità del servi
zi, uno del terreni su cui 
è chiamato a misurarsi 
Il movimento democrati
co romano per dare uno 
sbocco positivo alla crisi. 
superando fenomeni dege
nerativi e di malcostume. 

Punti di riferimento di 
questa vasta azione che 
presuppone l'estendersi e 
il rafforzamento del pro
cessi unitari, sono la ra
pida attuazione dei de
creti anticongiunturali, 
l'intesa Istituzionale rag
giunta al Comune di Ro
ma, e l'intesa programma
tica alla Regione Lazio. 

Si pongono in questa 
prospettiva alcuni punti 
essenziali sul cui concen
trare l'iniziativa: il gra
duale superamento della 
«giungla retributiva» una 
rigorosa politica fiscale, 
10 svllppo dei decentra
mento dello Stato, con 11 
ruolo nuovo che sono chia
mate a svolgere regioni 
ed enti locali, la ristrut
turazione del ministeri, e 
degli enti pubblici, che 
punti alia efficienza e al
la produttività, a una nuo-
ma qualificazione del la
voratori e ridia dignità 
utilizzando le capacità e 
le mansioni professionali. 
SI misurano su questo ter
reno anche l problemi del
la gestione democratica 
delle aziende municipaliz
zate, del loro decentra
mento. 

Intervenendo nel dibat
tito. 11 compagno Mario 
Berti ha sottolineato co
me sia sempre più stretto 
11 nesso tra lotta per su
perare la crisi economica 
e sociale e la riforma de
mocratica dello Stato; di 
qui l'urgenza di una azio
ne conseguente del comu
nisti per battere le spinte 
corporative, per l'efficien
za e la produttività degli 
enti e servizi pubblici, 
combattendo le dimensio
ni patologiche assunte dal 
lenomeno dell'assenteismo, 
legato ad un modo dete
riore di gestire la cosa 
pubblica. 

Nella discussione sono in
tervenuti anche I compa
gni Caprioli, Rocchi, se
gretario della sezione fer
rovieri, 11 compagno on. 
Fiorello, Bischi, segretario 
della sezione comunali, 
D'Agostini, della sezione 
ENEL. 

ì 
\ L'intervento della compagna Rodano a nome del gruppo comunista - Vivace pole-
' mica tra PSDI e DC - Eletti i rappresentanti dell'ente nel consorzio dei trasporti 

Il dibattito di lari a Palazzo Valentini ha ulteriormente sottolineato la gravità della crisi. 
' DI qui la proposta avanzata alla compagna Marisa Rodano, capogruppo comunista, di 

€ raccoglier* il massimo di intesa possibile, sia sul terreno del funzionamento delle Istltu-
• zioni che sulle soluzioni da dare ai problemi più immediati e urgenti ». La serata di ieri 
( sera era' cominciata con la lettura del verbale della scorsa seduta, che nel caso particolare 

non è stata soltanto un adempimento formale, come altre volte, ma ha registrato l'inter
vento dello esponente del 
PSDI, Riccardi, Il quale ha 
vivacemente polemizzato con 
11 capogruppo democristiano 
Ziantonl. Riccardi ha defini
to l'Intervento di Ziantonl 
un'Ingerenza Inammissibile 
negli affari interni del suo 
partito (Il capogruppo de ave
va Infatti accusato Riccardi 
di proporre formule politiche 
a titolo personale), un travi
samento delle sue afferma
zioni. 

Dopo gli interventi del mis
sino Albanese e del liberale 
Quarzo, è stata la volta del 
capogruppo del PSDI, Ric
cardi. Il consigliere ha riba
dito la necessità di un « con
fronto tra forze laiche, cat
toliche e socialiste e ha au
spicato la formulazione di 
un programma concordato, 
sul quale avviare un costrut
tivo rapporto tra forze di 
governo e forze che devono 
esercitare la critica e il con
trollo. Concretamente ha a-
vanzato la richiesta di una 
« nuova intesa istituzionale 
che porti a una soluzione del 
tipo di quella regionale. Su 
questo punto non sono d'ac
cordo 1 socialisti 1 quali ri
tengono che la brevità del 
tempo a disposizione non 
consenta di dar vita a for
mule che hanno bisogno di 
largo respiro. 

La situazione è estrema
mente grave — ha esordito 
quindi la compagna Marisa 
Rodano — perché la DC ha 
riconfermato la sua posizio
ne negativa non solo nel con
fronti della svolta democra
tica ma anche della propo
sta del PSDI. Noi abbiamo 
apprezzato il fatto che all'in
terno del PSDI sia emersa 
una richiesta che segnava Io 
Inizio di una caduta delle 
pregiudiziali anticomuniste, 
anche se siamo consapevoli 
che la posizione globale del 
PSDI non e ancora mutata, 
e ritenevamo l'ipotesi impra
ticabile perché non corrispon
dente alla fase politica at
tuale. Alla richiesta del PSDI 
la DC ha risposto no, addirit
tura con arroganza, il che ri
conferma l'esistenza di quel
la contraddizione che sta nel
la sua resistenza a passare 
dalla dichiarata disponibilità 
al confronto a un'intesa di
retta con tutte le forze della 
sinistra e con 11 PCI. 

Questa contraddizione del
la DC — ha proseguito la 
compagna Rodano — fa gra
vare su un ente come la Pro
vincia un'Ipoteca di caratte
re generale, che finisce col 
proporre una drammatica al
ternativa: o una crisi al 
« buio » che riserverebbe di 
paralizzare interamente l'at
tività del consiglio e potreb
be anche portare allo scio
glimento anticipato dell'as
semblea, proprio nel momen
to In cui più acuti si fanno 
1 problemi, oppure la ricer
ca della più ampia Intesa rea
lizzabile nelle condizioni da
te. Questa si è rivelata pos
sibile sul terreno istituzio
nale, ma non sul programma. 
I comunisti sono disposti a 
ricercare precise risposte a 
problemi urgenti e a dare dal
l'opposizione 11 loro contri
buto. La brevità del tempo 
a disposizione non permette 
di formulare Impegni di am
pio respiro. 

Dopo aver ribadito l'urgen
za della svolta democratica, 
l'opposizione alla giunta mo
nocolore e a qualsiasi formula 
che non rappresenti un rea
le passo avanti sulla via di 
questa svolta, la compagna 
Rodano, ha affermato che 
per uscire dalla crisi è neces
saria l'unità con 11 PSI. Ha 
quindi rivolto un appello al
le forze democratiche, a que
gli elementi che all'Interno 
della DC si battono per 11 
suo rinnovamento, al PSDI, 

Serene diano 11 loro contri-
uto In questa fase di transi

zione, nella quale 11 metro 
di misura non può essere 11 
piccolo cabotaggio o 1 giochi 
di formule ma l'interesse 
della popolazione. 

Il dibattito è stato conclu
so dal socialista Petrinl che 
ha sollecitato l'attuazione del
l'accordo Istituzionale e nuo
vi incontri per trovare pun
ti di convergenza sul pro
gramma. 

CONSORZIO TRASPORTI 
— Sono stati finalmente elet
ti i rappresentanti della Pro
vincia nel consiglio di ammi
nistrazione del consorzio dei 
trasporti. Dopo un tentativo 
di rinviare ancora la votazio
ne da parte del socialdemo
cratico Serrecchia si è proce
duto all'elezione. Sono risul
tati eietti per il PCI 1 com
pagni Ugo Renna e Gustavo 
Ricci. 

ISTITUTO CINE TV — 
Decine di studenti dell'Isti
tuto di cinematografia, chiu
so perché pericolante, hanno 
manifestato ieri davanti alla 
Provincia per sollecitare l'ac
quisizione di locali dove pos
sa essere collocata la scuola. 
La compagna Rodano, In au
la, ha sollevato la questione 
denunciando 1 gravissimi ri
tardi dell' amministrazione, 
Da ben quattro anni la Pro
vincia è in trattative con lo 
istituto Luce per utilizzare 
del locali vuoti, ma ancora 
non ha dato soluzione a que
sto problema, che minaccia 
di far perdere un anno sco-
In-st lrn u dRn n l l l p v i 

Ieri mattina, nel deposito di Grotte Celoni 

Assemblea aperta alla Stefer 
contro la gestione clientelare 

Le principali questioni rela
tive alle gestione della STE
FER, e alle condizioni di la
voro del personale, sono sta
te discusse ieri dal dipendenti 
dell'azienda, nel corso di una 
affollata « assemblea aperta » 
promossa dal lavoratori del 
deposito di Grotte Celoni, al 
Caslltno. 

Nel giorni scorsi una serie 
di provocatori tentativi di Im
pedire l'Iniziativa erano stati 
messi in atto dalla direzione 
aziendale. 

Al centro dell'assemblea è 
stata posta la richiesta che 
venga rigorosamente rispetta
to Il termine del 31 ottobre 
per l'entrata In 1 unzione del 
consorzio regionale del tra
sporti. « I lavoratori — è sta
to detto — non sono disposti 
a tollerare ulteriori rinvìi, 
che rischerebbero di pregiu
dicare una situazione che già 
è sufficientemente pesante ». 

Affrontando poi l'argomen
to della attuale gestione della 
Stefer, I lavoratori hanno 
messo In rilievo come nel cor
so degli ultimi anni si sia 
venuta affermando una poli
tica clientelare — soprattutto 

I che ha Inciso negativamente 
I sullo stesso lunzlonamento 

dell'azienda. 
Questa politica ha fra l'al

tro portato «I verificarsi di 
alcune situazioni retributive 
« abnormi » denunciate nel 
giorni scorsi dalla stampa, 
dalle quali trae beneficio sol
tanto un numero ristretto di 
dipendenti, favorito dalle scel
te arbitrarle e cllentelarl del
la direzione della Stefer. 

Il disservizio, ed 11 disordine 
tecnico ed amministrativo che 
caratterizzano il funzionamen
to della azienda, 1 cui aspet
ti più clamorosi sono venuti 
ftllu luce in occasione del
l'assorbimento del servizi pre
cedente gestiti dai vari centri 
privati di trasporto, sono de
terminati dalla assoluta man
canza di programmi che ha 
segnato lino a questo mo
mento la conduzione della 
STEFER. 

In questa situazione, 6 sta
to atlermuto a conclusione 
dell'incontro, è urgente attua
re iniziative di lotta, che pon-
nano fine ad ogni scandaloso 
episodio di clientelismo e di 

Con l'autunno e la ripresa delle attività produttive si ripresentano aggravate tutte le difficoltà - L'incremento 
delle auto in circolazione ha fatto abbassare la velocità media a dieci chilometri orari - Sulla chiusura del centro 
storico scarsa chiarezza della giunta monocolore de - Occorre privilegiare il trasporto pubblico su quello privato 

L'ingorgo di traffico Ieri a San Giovanni, Dopo la breve pausa estiva, sulle strade è tornata la congestione 

Raggiunto da una raffica di mitra dopo un lungo inseguimento sull'Ardeatina 

GIOVANE FERITO DAI CARABINIERI 
MENTRE FUGGE SU UN'AUTO RUBATA 
Un sottufficiale ha aperto il fuoco perché gli occupanti della vettura avrebbero cercato di investirlo 
Arrestati più tardi sul luogo della sparatoria anche due complici che erano su un'altra macchina 

Un giovane ladro d'auto è stato ferito l'altra notte da una raffica di mitra sparata da un sottufficiale del carabinieri. 
E' avvenuto sulla via Ardeatlna al termine del drammatico inseguimento di due auto che ha a lungo Impegnato una 
«Gazzella». Il drammatico episodio sembra aver avuto la stessa meccanica di quello accaduto una settimana fa al 
Trullo, culminato con la morte di un giovane di Ladispoli. Al termine dell'inseguimento dell'altra notte, infatti, i carabinieri 
sono riusciti, con una brusca sterzata, a bloccare una delle due macchine, una «126». Quando il sottufficiale è disceso 
dalla « Gazzella » il conducente della utilitaria avrebbe cercato di investirlo. A questo punto il carabiniere avrebbe sparato 

I a raffica di mitra che ha 
colpito uno dei due ladri a 

Nelle fabbriche nei mercati e nei quartieri 

ASSEMBLEE SULLE PROPOSTE DEL PCI 
«Confronto, lotte unitarie, solidarietà fra 

tutte le forze del lavoro e della cultura per 
l'occupazione e la modifica delle basi pro
duttive di Roma e della regione, per nuove 
condizioni civili, per l'efficienza e la riforma 
democratica del servizi e della pubblica am
ministrazione»: prosegue su questo tema la 
campagna di assemblee Indetta dal comlta-
to federale della Federazione comunista 
romana. 

Oggi inizia un ciclo di assemblee In pre
parazione della giornata nazionale di lotta 
del lavoratori delle costruzioni per l'edilizia 
e l'occupazione. A POMEZIA ore 17.30 si 
terrà, l'assemblea dei lavoratori edili de* can
tieri Sogenta, Alfa Pian. Italferro, Sllma, 
Romana Infissi, Inzal (Colasanti). 

Continuano Intanto le assemblee pubbli
che sulla situazione politica. ALBERONE: 
ore 17,30, assemblea della cellula STEFER 
di via Appla (Cesselon), TONINI, ore 13.30. 
Incontro col lavoratori (M. Ottaviano; Cel
lula ATAC al deposito della Lega Lombar

da assemblea ore 17,30 (Rolli): CAMPO-
MARZIO assemblea ore 18 (F. Prisco); ITA
LIA ore 19 assemblea (Montino): BORGHE
SI ANA assemblea ore 19,30 (Costantini); 
CASALOTTI assemblea ore 18,30 (De Fenu) ; 
BOCCEA assemblea ore 19 (Fugnanesl); PRI-
MAVALLE: ore 20,30 (Iacobelll); BALDUINA 
ore 20.30 (Colli): MONTEPORZIO ore 18 
(Ottaviano); MARANO EQUO ore 20 (Fila-
bozzi); SUBIACO ore 19.30 (Marroni); MA-
GLIANO ROMANO ore 20,30 (Sanna) SAN 
VITO ore 20 (Ferretti). 

A SAN SABA alle ore 18 avrà luogo una 
assemblea sull'Iniziativa dei Comuni per 
affrontare la crisi del decentramento ammi
nistrativo (Consoli). 

Nel quadro degli incontri con 1 rivendi
tori dei mercati, sul problemi economico-
politici e le proposte del PCI, avranno luogo 
oggi alle 13.30 tre assemblee generali a P.zza 
S. Giovanni di Dio (Iembo-Regano); a P.zza 
Vittorio (Cilla Iannlcchl); e a P.zza Scotti 
(Gentile). 

3 
Ossi "olia regione si terranno 

I* seguenti •••embleei R IETI • Ama-
trite, ore 19 (Ferronl); Poggio 
Mirteto, ore 19 (Proiett i ) . VITER
BO - Banano Romano, oro 20 
(Trabacchlni); Civitacattollana, ore 

17 (Angelelll)i Piantano, oro 19 ,30 
(Seluagglnl) : Arlona di Castro, 
ore 19 ,30 (Monet t i ) t Orto, ore 20 
(Grazlnl) i Canino, oro 2 0 (Mas-
solo) . 

COMITATO DIRETTIVO — Do
mani In federazione allo ore 9,30 
riunione C D . con all'o.d.g. « l'Ini* 
zittiva politica e di massa del Par
tito sul problemi della scuola » 
relatore il compagno Gabriele Gian-
nantoni dolio segreteria dolla Fe
derazione, 

Seziono P.A, ore 17 Attivo pa
rastatali (Gravano): ore 10,30 
CC.DD. cellule poligrafico (Tuvò 
Aletta)) ore 20 Commissione Ce
ti Medi zona est. 

Sezione Universitaria ore IO 

cellula di chimica In facoltà; ore 18 
colluta biologica. 

Sezioni o cellule aziendali oro 17 
a Via La Spezio C D . Postelegra
fonici (Mar ra ) . 

ZONA CENTRO oro 17 a Tra-
slevoro Comm. Sanità di Zona 
(Tarinone); CAMPO M A R Z I O ore 
20 C D . ; CELIO MONTI oro 19 ,30 
Commissiono Femminile di zona 
(Napoletano) ; CAMPITELLI oro 
19 ,30 Assemblee su 150 ore e 
d i r i t to allo studio (Balzano). ZO
NA EST M O R A N I N O oro 19 Atti
vo di sezione; MONTESACRO ore 
20 CC.DD. M. Cianca, TUFCLLO, 
PCSCNTI, VALMELAINA (Tombi
n i ) : SALARIO ore 20 attivo di 
seziono; PIETRALATA oro 17 at
tivo sulla scuola della circoscrizio
ne; ZONA OVEST PORTO FLU
VIALE oro 19.30 C D . ( M . Manci
n i ) ; OSTIENSC oro 17 ,30 C D . 
(Boccanera); OSTIA L IDO ore 18 
coordinamento scuole X I I I circo-

scrlziono (Mar in i ) ; ACIL IA oro 18 
CD (Fredda); ZONA SUD TORRE-
NOVA ore 19 CD <T. Costa); N. 
ALESSANDRINA ore 20 C D . (Rol 
l i ) ; V ILLA G O R D I A N I oro 19 C D . 
(Spera); ZONA NORD O T T A V I A 
ore 19 C D . ; TORREVECCHIA ore 
18,30 C D . ; MONTE M A R I O oro 
20 ,30 C D . (Mori-ione) j P. Maggio
re ore 18 C D . ZONA T I V O L I SA-
BINA • MONTEFLAVIO oro 19,30 
C D . (Togotini); ZONA CIVITA
VECCHIA! Sezione D'ONOFRIO 
ore 18 C D . ; S. MARINELLA oro 
18 C D . (Cervi) - ZONA COLLE-
FCRROi ZAGAROLO ore 18 C D . 
(Barletta). 

Seminari o corsi teorico-politici: 
oro 19 a MACCARESE prima riu
nione (Funghi). 

PROSINONE • Quatto pomerig
gio alle ore 16 , nella federazione 
di Froslnone, si terrà II C F . della 
FGCI (Cardarelli). 

f piccola cronaca" J 
Nozze d'argento 

I compagni Giuseppe e Angela 
Baroni festeogiono oggi i l 25^ 
anni versarlo del loro matr imonio, 
A i compagni gli ou_un della cellu
le del l 'ACEA, della sezione di Fie
no Romano e d e l l ' i Unita ». 

Nozze 
Si sono sposali i compagni Pao

lo Lumddi e Claudia Civi l i , A_h 
sposi gli ouyur, dei comp__m del
la sezione dcl l 'EUR, della zona 
ovest e del l 'Uni to, 

Si sono sposali il compagno 
Massimil iano Ronconi e Antonie) . 
ta 'Tarra Ay.i sposi gli auguri dei 
compagni della cellula ATAC d, 
Prenettino e dell'Unità. 

Culla 
i La casa de compagni Bruno e 

Rossana Broncoti e stata allietata 
dalla nascita di Melania. A i _cm-

I ton gli ouyun dei compagni della 
I sonane di T.burt ino 111 e del-

Mostra 

Lutti 

Sì o mouguroto la mostro dei 
p i t tor i Luciano Cacciò, Giorgio 
Sansoni, Ar tu ro Puli t i o Pino 
Reggiani L'esposizione si tiene ol
la gallona u || Gr i fo » in via Ri-
petto 1 3 1 . 

Sottoscrizione 
ti compagno Alcido Menjjarel l i ha 

sottoscrit to 50 000 tiro per un ab
bonamento al l 'Unita L'abbonamen
to sarà dot t ino lo ad uno seziona 
d . l sud. 

E' morto il compagno Pietro 
Cappellett i , iscritto alla sezione 
di Donna Ol impia. A l la moglie, l 
t ig l i e oi nipot i le condoglianze 
dei compagni dello seziono e del
l ' . Unita . . 

E' morto il compagno Otel lo 
Locotcl l i , iscr i t to alla scinone Pr i -
mavDlle fin dal 1944. A i famil iar i 
le condoglianze dei compagni dol
io sezione o del l '» Unita ». 

5 o spento il compogho Enrico 
Grasselli A i compagni Pri
mo e Graziano Grasselli e ai 
fami l iar i tu t t i le sincere condoglian
ze dei compagni della sezione di 
Prino Porto, di Labaro e del
l'Unita. 

bordo dell'auto. Fernando 
Conti, 19 anni, di Velletri, è 
stato ferito, in maniera non 
grave, al braccio e al gomi
to. Il giovane che era con 
lui sulla « 126 « è riuscito in
vece a fuggire attraverso i 
prati. 

I due ladri che erano sul
l'altra macchina, una « Giu
lia », sono stati a loro volta 
arrestati pochi minuti dopo 
la sparatoria. Erano riusciti 
a seminare la « gazzella » ma 
poi sono tornati indietro. 
Quando i carabinieri hanno 
puntato i mitra contro di lo
ro si sono subito arresi. I 
due, anch'essi di Velletri, so
no Danilo Coracci, di 19 an
ni, e Enzo Corsetti, di 20. 

La « gazzella > ha incrocia
lo le due auto in via di Val
le Caina, a Santa Palomba, 
un agglomerato di case sulla 
Pontina, a pochi chilometri 
da Pomezia. Quando hanno 
visto i carabinieri i quattro 
ladri, due sulla « Giulia », 
due sulla « 126 » targata Pro
sinone 131280 (risutata poi ru
bata a Pomezia, al trenta-
treenne Luigi Cecchetti) si 
sono dati alla fuga. E' co
minciato cosi un drammatico 
inseguimento che si è pro
tratto per diversi chilometri. 
A più riprese l'equipaggio 
della « Giulia ». con sperico
late manovre, ha impedito 
clic la « gazzella » arrivasse 
a bloccare la « 126 ». Infine 
però, sulla via Ardeattna. la 
macchina dei carabinieri è 
riuscita ad affiancarsi alla 
utilitaria 

Mentre la ? Giulia » si al 
lontanava a tutta velocità, 
dalla « gazzella » è disceso il 
viccbngadierc Mauro Ubaldi. 
che, imbracciando il suo mi
tra, un « Mab ». si è avvici 
nato all'utilitaria Secondo il 
racconto fatto dal sottufficia
le (confermato dall'appunta
to Luigi Sicignani. che era con 
lui) il giovane alla guida del 
l.i macchina rubata avrebbe 
ingranato la retromarcia, ten
tando di investirlo. Soltanto a 
questo punto l'Ubaldi avreb
be fatto partire dal suo 
« Mab »• la raffica dt mitra 
die ha raggiunto Fernando 
Conti. 

L'episodio ha avuto una 
inaspettata appendice. I due 
carabinieri ;\ve\ ano appena 
soccorso il Conti che hanno 
visto tornare verso di loro la 
« Giulia » con gli altri due 
ladri. Un'altra volta hanno 
imbracciato i mitra ma i due 
giovani, il Canicci e il Cor 
setti, non hanno nemmeno 
tentato di fuggire. Molto prò 
babilmente i due erano tor 
nati indietro perchè convinti 
che la « gazzella » si fusse 
ormai allontanata. 

Con 1» ripresa piena delle 
attività produttive, la riaper
tura delle scuole, le strade 
della città sono tornate a 
riempirsi di Ininterrotte file 
di auto. Ad aggravare la si
tuazione è arrivata, nei giorni 
scorsi, anche la pioggia che. 
come 1 romani sanno bene, 
significa per molte zone pa
ralisi completa della circo
lazione. Se a questi elemen
ti si aggiunge la presenza 
di almeno 3 mila pullman 
che si sono aggiunti agli al
tri veicoli In occasione del
l'anno santo, si ha un qua
dro completo delle difficoltà 
che segnano, purtroppo, 11 
traffico. 

La congestione sta insom
ma, di nuovo raggiungendo I 
livelli di guardia toccati ne
gli anni immediatamente pre
cedenti la « crisi energetica », 
livelli che fecero prevedere 
agli esperti che Roma sareb
be stata probabilmente la pri
ma città nel mondo a su
bire la totale paralisi della 
circolazione. Da allora la si
tuazione era andata legger
mente migliorando per effet
to del calo del tasso di in
cremento delle nuove Imma
tricolazioni (da 100 mila nel 
1972 sono scese a 45-50 mila 
l'anno scorso), e In conse
guenza del primi tenutivi 
posti in atto dal Comune per 
disincentivare 11 traffico pri
vato e favorire quello pub
blico (chiusura progressiva 
del centro, corsie preferenzia
li e c o . Ma pare proprio 
che si sia trattato di una pau
sa momentanea. Da alcuni 
mesi si è verificata una In
versione di tendenza 

Non è certamente un caso 
che questa inversione di ten
denza abbia coinciso con l'av
vento al Campidoglio della 
giunta monocolore DC. Con 
essa è tornato in auge, il 
tradizionale sistema del «la
sciar correre » è stata deci
sa la riapertura pomeridiana 
del IV settore del centro sto
rico; la realizzazione delle 
«corsie preferenziali» all'Au
relio, al Tiburtlno, al Prene-
stino, al Trionfale ha subito 
prima un rallentamento e poi 
si è bloccata del tutto; non 
si è parlato più del proget
to delle <c metropolitane di su
perficie » 

I dati disponibili Illuminano 
In tutta la loro gravità le 
conseguenze di questa linea 
di «non intervento»; l'incre
mento costante del movimen
to veicolare ha fatto scende
re la velocità media a meno 

di dieci chilometri orari; del 
milione e 186.264 autovetture 
delia provincia, quasi il 90 
per cento circola per le vie 
della capitale; 11 rapporto cit
tadino-auto è di un veicolo 
ogni 3,04 abitanti: alle auto
vetture vanno aggiunti, Inol
tre, circa 70 mila tra au
tocarri, autobus, rimorchi. 
Nelle ore di punta una par
te cospicua di questa im
mensa mole di veicoli si ri
versa nelle strade del centro 
e della periferia. 

Alla luce di questi dati ap
paiono quanto meno inadegua
te le « Indicazioni » sulle pro
spettive del traffico cittadino 
illustrate Ieri alla stampa 
dall'assessore comunale al 
traffico, Italo Becchetti. « E' 
una situazione indubbiamente 
difficile — ha concesso l'as
sessore — ma con elementi 
favorevoli m prospettiva non 
lontana ». Questi sarebbero, a 
giudizio dell'esponente della 
amministrazione capitolina, la 
prossima scomparsa del vei
coli circolanti per l'anno san. 
to; l'attenuazione dei fenome
ni di accrescimento della po
polazione; la realizzazione di 
insediamenti razionali — che 
non creeranno nuovi proble
mi al traffico — in seguito al
la revisione del plano rego
latore; 11 blocco delle zone 
di espansione con recupero 
delle aree per servizi. 

Ora, a prescindere dal pri

mo (che ha un'importanza 
minima, a meno che non al 
voglia credere che la con
gestione del traffico dipensa 
dall'ingombro del « pellegri
ni»), non si vede come Bec
chetti possa definire gli altri 
elementi come « favorevoli in 
una prospettiva non lontana» 
In realtà essi investono gran
di scelte politiche che. sem
pre che si realizzi un muta
mento di indirizzi tale da 
renderli possibili, in ogni ca
so richiedono tempi lunghi, 
mentre la situazione del traf
fico va affrontata In tempi 
brevi, con provvedimenti Im
mediati per scoraggiare il 
traffico privato e per la rea
lizzazione di un sistema pub
blico razionale ed efficiente. 
Su questo, in linea con la 
giunta di cui fa parte. Bec
chetti ha taciuto. 

Unico accenno al futuro im
mediato isl fa per dire) l'as
sessore al traffico l'ha fatto 
In riferimento alla metropo
litana. L'entrata in funzione 
della « linea A » — ha det
to — risolverà molti proble
mi, almeno nei quartieri da 

essa attraversati. Può darsi; 
ma con 1 « tempi » ai quali 
la vicenda del metrò ci ha 
abituati, prima che la « linea 
A », cominci a funzionare — 
è una data che viene rinvia
ta di anno in anno — c'è 
tutto il tempo perché In man
canza di interventi Roma sof
fochi nel traffico. 

Rinviato a novembre 
il processo contro 

presidi e professori 
del liceo Mamiani 

H pretore Luigi Saraceni 
ha rinviato al 27 novembre 
prossimo, dopo una lunga 
udienza occupata soprattutto 
dall'esame di questione preli
minare, Il processo contro il 
preside e otto professori del 
liceo «Mamiani», accusati di 
abuso di ufficio. Il reato ven
ne contestato al preside At
tilio Marinari e ai professori 
Silvana De Bernardi» Sata
ni, Nicolò Pollzzl, Franco 
Bocci, Anna Maria Stampa
tori Comanducci, Maria Pa-
scalino Miraglia, padre An
gelino Arrighmi, Addolorata 
Campanile e Pasquale Arena 
dallo stesso dott. Saraceni, 
il quale ritenne fondata una 
denuncia presentata da El
vira Franzini, madre di Fau
sta Orecchio, alunna del 
« Mamiani », che nel 1973 ac
cusò il preside ed i profes
sori d'aver preso nei riguardi 
della Affilia un illegittimo 
provvedimento d) sospensio
ne dalle lezioni che impedì 
alla studentessa di presen
tarsi come privatista alla ses
sione estiva d'esami. 

Nel corso dell'udienza 
stato interrogato il presi 
Attilio Marinari 11 quale, -re-
spingendo l'accusa, ha aiSfer-
mato che il provvedimento 
contro la Orecchio venrle a-
dottato nel corso di una re
golare e legale riunione dei 
consiglio di classe. 

Oggi a Garbatella 
incontro PCI-PSI 

sui problemi 
della Regione 

Oggi, alla «azione comuni
sta GARBATELLA, ali* ore 
18.30, avrà luogo un Incon
tro fra PCI • PSI. sul tema: 
« Accordo alla Regione tre le 
forze democratiche per av
viare a soluzione I problemi 
di Roma e del Lazio ». Par
teciperanno I compagni Pao
lo Clofi, segretario regionale 
del PCI e Fedeli Galli, se
gretario regionale del PSI. 
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